
COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
 

N. 23/2026 Registro Deliberazioni

ADUNANZA DEL 05/02/2026

Oggetto: GESTIONE DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA COMUNALE TRAMITE IMPIANTI FISSI - 
INDIRIZZI OPERATIVI E GESTIONALI

L’anno 2026 addì 05 del mese di 02 alle ore 10:15 si è riunita la Giunta appositamente convocata.

All’appello risultano:

CANNITO NADIA SINDACO Presente

CROCI MARIA VICE SINDACO Assente

BARONI GIANLUIGI ASSESSORE Presente

BATTAINI ANGELO ASSESSORE Presente

BOTTA CAROLA ASSESSORE Presente

Assenti: 1, Croci Maria.

Partecipa il SEGRETARIO   ERMIDIO ROCCO.

Accertata  la  validità  dell’adunanza  la  Sig.ra  CANNITO  NADIA in  qualità  di  SINDACO ne  assume  la 
presidenza,  dichiarando aperta  la  seduta  e  invitando  la  Giunta  a  deliberare  in  merito  all’oggetto  sopra 
indicato.

Su relazione dell'Assessore BATTAINI ANGELO.
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LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

• Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al  trattamento dei dati  personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (“Regolamento 
generale sulla protezione dei dati”,  di seguito “G.D.P.R.”),  in vigore dal 24 maggio 2016, e 
applicabile  dal  25  maggio  2018,  prescrive  l’adozione  di  adeguate  misure  tecniche  e 
organizzative per garantire la sicurezza dei dati personali;

• Il Comune di Malnate ha a suo tempo adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 90 del  
30 ottobre 2017, il “Regolamento per la disciplina della videosorveglianza e il trattamento dei 
dati personali”,  in cui  viene attribuita alla Giunta Comunale la competenza nell’adozione di 
provvedimenti attuativi per la definizione dei trattamenti di dati che comportino l’acquisizione di 
immagini o videoriprese;

• Successivamente all'approvazione del suddetto regolamento comunale sono entrate in vigore 
nuove e stringenti normative in materia di protezione dei dati personali, in particolare il citato 
“G.D.P.R.” e il D.Lgs. 196/2003, come novellato dal D.Lgs. 101/2018. Tali suddette normative 
sovraordinate  gerarchicamente  al  regolamento  comunale  prevedono  adempimenti  specifici 
che il  vigente regolamento comunale non disciplina in  modo compiutamente adeguato e/o 
puntuale o che disciplina in modo non pienamente conforme alle medesime;

• ll Comune di Malnate dispone già di un sistema di videosorveglianza, operativo sul territorio 
comunale, comprensivo di un sistema di varchi di lettura targhe;

CONSIDERATO che:

• è in corso l'iter amministrativo per la revisione e l'aggiornamento del Regolamento comunale in 
parola, che dovrà essere sottoposto all'approvazione del Consiglio Comunale, previo esame di 
relativa  bozza  di  regolamento,  attualmente  in  fase  di  stesura,  nella  relativa  commissione 
comunale, con tempi tecnici non immediati;

• sussiste  l'urgenza  di  garantire  che  la  gestione  attuale  del  sistema  di  videosorveglianza 
comunale avvenga nel pieno rispetto della normativa vigente (ovvero del citato “G.D.P.R.”) per 
evitare  illeciti,  sanzioni  e  garantire  la  tutela  dei  diritti  e  delle  libertà  fondamentali  degli 
interessati;

RITENUTO pertanto necessario, nelle more della adozione del nuovo regolamento comunale in 
materia:

• adottare, in via transitoria e d'urgenza, specifici indirizzi operativi e gestionali che prevalgano 
sulle  disposizioni  obsolete  del  regolamento  vigente,  basandosi  direttamente  sul  quadro 
normativo europeo e nazionale esistente;

• procedere pertanto ad attuare una revisione amministrativa dei processi di gestione dei sistemi 
di  videosorveglianza comunale,  per adeguare l’impianto documentale alle prescrizioni della 
recente normativa in tema di protezione dei dati personali e del nuovo redigendo regolamento 
comunale in materia;

• procedere  con  gli  adempimenti  organizzativi  previsti  dal  G.D.P.R.,  tra  cui  una  nuova 
individuazione formale di un referente interno per la gestione operativa del sistema;

CONSIDERATO che:
• il “titolare del trattamento”, secondo quanto previsto dal G.D.P.R., determina le finalità e i mezzi 

del trattamento di dati personali, attribuendo specifiche mansioni e responsabilità operative e 
organizzative a soggetti specificamente designati;

• il già citato D.Lgs 101/2018 in vigore dal 18/09/2018, che ha armonizzato il D.Lgs. 196/2003 
(denominato “Codice della Privacy”) al sopracitato Regolamento Europeo, prevede all’art. 2-
quaterdecies  che  il  titolare  abbia  la  facoltà  di  individuare  le  modalità  più  opportune  di 
autorizzare al trattamento dei dati personali i soggetti  che operano sotto la propria autorità 
diretta;
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• risulta quindi opportuno, ai sensi della vigente normativa in materia, prevedere l’individuazione 
di un “Supervisore del trattamento”, con funzioni di coordinamento dei trattamenti di dati che 
comportino l’acquisizione di immagini e videoriprese;

VALUTATO che:

• il Comune di Malnate, in qualità di “titolare del trattamento”, ha individuato nel Responsabile 
dell’Area Polizia Locale e Servizio Protezione Civile il soggetto funzionalmente competente e 
adeguato per lo svolgimento del ruolo di  Supervisore del trattamento relativo alla gestione 
degli impianti fissi di videosorveglianza in oggetto;

• dalla prima attivazione del sistema di videosorveglianza comunale, la tecnologia dei dispositivi 
in uso è notevolmente evoluta, quindi,  poiché il  trattamento potrebbe presentare un rischio 
elevato per i diritti e le libertà degli individui, si rende pertanto opportuno procedere, ai sensi 
dell’art. 35 del G.D.P.R., ad una nuova valutazione di impatto sulla protezione dei dati, per 
verificare la persistenza dei profili di legittimità per l’utilizzo degli impianti di videosorveglianza, 
ovvero ad un aggiornamento della “D.P.I.A.” (“Data Protection Impact Analysis”) esistente agli 
atti,  adottata  nell’anno  2021,  anche  in  considerazione  della  avvenuta  implementazione, 
rispetto a tale anno, degli impianti di videosorveglianza comunale;   

DATO ATTO che in relazione a quanto sopra riportato, in merito all’aggiornamento della “D.P.I.A.” 
comunale esistente, nel nuovo bilancio comunale è stato previsto relativo stanziamento di spesa 
nel “P.E.G.” del Responsabile dell’Area Polizia Locale e Servizio Protezione Civile;

RITENUTA la propria competenza all’assunzione del presente provvedimento in qualità di organo 
rappresentante dell’ente Titolare del trattamento;

VISTO il vigente Statuto comunale;

VISTI, con riferimento alle disposizioni di cui all'art. 49, primo comma, del D.Lgs n. 267/2000, i 
pareri favorevoli rilasciati dal Responsabile dell’Area Polizia Locale e Servizio Protezione Civile e 
dalla Responsabile dell’Area Finanziaria,  rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e alla 
regolarità contabile, del presente atto;

VISTI:

• Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016;

• Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice Privacy) e s.m.i.;

• Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (“T.U.E.L.”);

• Il Vademecum e i provvedimenti del Garante della Privacy in materia di videosorveglianza;

CON votazione unanime favorevole espressa nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

1) DI APPROVARE, in via transitoria e urgente, nelle more dell'aggiornamento formale del 
Regolamento comunale sulla videosorveglianza, i seguenti indirizzi gestionali e operativi del 
sistema di videosorveglianza comunale, che si intendono immediatamente efficaci e prevalenti 
su eventuali disposizioni contrastanti del regolamento obsoleto:

• gestione  del  trattamento  dati  secondo  i  principi  dell'art.  5  del  G.D.P.R.  (liceità,  
minimizzazione, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza);

• tempo  massimo  di  conservazione  delle  immagini  fissato  in  sette  giorni,  per  finalità  di  
sicurezza urbana, salvo casi specifici di indagine giudiziaria;

• obbligo di  informativa chiara,  tramite appositi  cartelli  di  avviso ai  senso dell’art.  13 del  
G.D.P.R. in tutte le zone videosorvegliate del territorio comunale;
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• accesso alle  registrazioni  limitato  al  personale autorizzato  (incaricati  del  trattamento)  e  
tracciato;

2) DI CONFERMARE l’utilizzo sul territorio comunale del sistema di videosorveglianza tramite 
impianti fissi, il cui funzionamento è rappresentato nella scheda tecnica descrittiva del sistema 
di cui all’ ”Allegato A” al presente atto;

3) DI  PROCEDERE ad  effettuare  una  nuova  valutazione  dell’impatto  del  trattamento  (“Data 
Protection  Impact  Analysis”),  ai  sensi  dell’art.  35  del  G.D.P.R.  e  secondo  quanto  previsto 
dall’Allegato 1 al provvedimento n. 467 del 11 ottobre 2018 del Garante della Privacy, ovvero 
ad un aggiornamento della “D.P.I.A.” esistente, per garantire la legittimità e la correttezza del 
trattamento, in coerenza con i dettami del suddetto Regolamento Europeo;

4) DI PROVVEDERE,  tramite apposito decreto Sindacale, alla designazione del Responsabile 
dell’Area Polizia Locale e Servizio Protezione Civile come Supervisore del trattamento basato 
sugli impianti fissi di videosorveglianza comunale;

5) DI  INCARICARE  il  Supervisore  dell’adozione  di  tutti  gli  atti  necessari  per  garantire  la 
correttezza dei processi di gestione dei dati, tra cui l’autorizzazione al trattamento dei soggetti 
fisici  operanti  presso l’ente,  la  designazione dei  responsabili  di  cui  agli   artt.  28 e 29 del 
Regolamento UE 2016/679 e le eventuali autorizzazioni all’accesso ai dati per soggetti esterni;

6) DI DARE ATTO che sulla presente deliberazione sono stati espressi i pareri previsti dall’art. 49 
del D.Lgs n. 267/2000, come risulta nella parte narrativa della presente deliberazione.

SUCCESSIVAMENTE,  la Giunta Comunale, considerata l'urgenza di  provvedere in merito,  con 
voto unanime favorevole espresso nei modi e nelle forme di legge

DELIBERA

Di rendere immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell'art. 134 – comma 4, 
del D.Lgs n. 267/2000.

Avverso alla presente deliberazione è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 gg.  
dalla  data  di  pubblicazione  oppure  entro  120  gg.  ricorso  straordinario  al  Presidente  della  
Repubblica. 

Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il SINDACO Il SEGRETARIO

CANNITO NADIA ERMIDIO ROCCO
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